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CORMÒNS. Una sconfitta
per il sistema Cormòns e per
l’Isontino:divampalapolemi-
ca politica dopo la decisione
di trasferire il corso di enolo-
gia a Udine.

Cormòns Reazioni politiche dopo lo spostamento delle attività didattiche a Udine

Polemiche sul corso di enologia
Antonaz accusa la Regione: ennesimo scippo della giunta Tondo

IL SERVIZIO NELL’ISONTINO
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«La decisione dell’ateneo friulano è stata
presa su pressione della Regione, che aveva
deciso da mesi di sottrarre a Cormòns una
delleeccellenzedellaformazioneuniversita-
ria del Friuli Venezia Giulia, collocata nella
sua sede naturale e perfettamente integrata
nel territorio – ha osservato Antonaz –. Non
regge, infatti, il pretesto del costo eccessivo
del corso, né tanto meno la richiesta di una
cospicuacontribuzionefinanziariadiComu-
neeProvincia.Glientilocalinonhannorisor-
se anche in conseguenza della politica dis-
sennatadiRegioneegoverno,mentreunpia-
no per rientrare dalle spese non è stato mai
avanzato,anzi,sonostatiignoratituttiisugge-
rimenti avanzati dai soggetti coinvolti».

Sibuttanoalleorticheannidilavoroeinve-
stimenti, secondo Antonaz, che ha lanciato il
monito:«Orabisognaimpedireloscippodel-
la Doc Collio». Durissima anche la reazione
delpresidentedellaProvinciadiGoriziaEn-
rico Gherghetta, che ha annunciato: «Non
passerà sotto silenzio. Il protocollo firmato a
suo tempo fra Università e Provincia è da
considerarsi abolito. è una scelta non condi-
visibile, che non prende in considerazione
tuttigli investimenti che sono stati fatti nella
struttura universitaria di Cormòns».

Massimo Falato, capogruppo di Pdl-Terra
cormonese, ha messo invece in evidenza co-
me si tratti di «una sconfitta dell’intera città,
depauperatanegliannidimoltipezzi impor-
tanti.Nonsipuòdarelacolpaachièsopradi
noi e basta, è mancata forse la capacità di
incidere sugli interlocutori giusti e di creare
all’interno del tessuto collinare una forza
propositivaneiconfrontidellaRegione.Dob-
biamofarcituttiunesamedicoscienza:siste-
mapoliticoedimprenditoriale.Frapocoper-
deremo anche la caserma della Guardia di
finanza, alla faccia del ruolo mandamentale
dellacittàdiCormòns.Seavessimodimostra-
to di tenerci davvero, ora non saremmo in
questa situazione».

Rodolfo Rizzi, presidente di Assoenologi,
ha invece puntato il dito contro le istituzioni
politiche locali. «Quando la scuola di enolo-
gia di Conegliano si è trovata in difficoltà,
l’allorapresidentedellaProvinciaLucaZaia
ha preso in mano la situazione e l’ha trasfor-
mata in un campus universitario di prim’or-
dine. Da noi, invece, è mancata la volontà
politica da parte delle istituzioni locali. La
Regione viene dopo. L’imprenditoria in ter-
za battuta – ha concluso Rizzi –. Ci lamentia-
mo che la nostra Provincia è emarginata e
poicilasciamoscapparetutteleopportunità
migliori».

Ilaria Purassanta

Divampano le polemiche dopo la decisione di trasferire le attività didattiche a Udine. Dura reazione del presidente della Provincia

Cormòns, piovono accuse sulla Regione
per la perdita del corso di viticoltura

CORMÒNS.UnasconfittaperilsistemaCor-
mòns e per l’isontino: le reazioni, all’indoma-
ni dalla notizia del trasferimento del corso di
laurea in viticoltura ed enologia a Udine dal
prossimoannoaccademico,spazianodall’ama-
rezza alla rabbia. Per il consigliere regionale
di Rc Roberto Antonaz «lo scippo del corso di
laurea rappresenta l’ultimo dispetto della
giunta Tondo all’Isontino».
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